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Sottoscritto da Cifa e Confsal l'accordo ínterconfederale per regolamentare lo smart working

Regolamentato il lavoro agile
La contrattazione ridisegna i modelli organizzativi aziendali

S
iglato lo scorso 25
febbraio, tra Cifa e
Confsal, l'accordo in-
terconfederale per la

regolamentazione del lavoro
agile. Un'intesa storica per
il sistema di relazioni indu-
striali della confederazione
Cifa e del sindacato Confsal,
che hanno interpretato per
primi i grandi cambiamenti
del mondo del lavoro intra-
vedendo nello smart working
uno strumento da valorizzare,
anche per sfatarne la percezio-
ne gravosa e negativa indotta
dall'emergenza sanitaria.
Osservare il cambiamento e

intervenire è quanto le parti
sociali hanno deciso di fare si-
glando l'accordo interconfede-
rale che regolamenta in modo
nuovo e con lo sguardo rivolto
al futuro il rapporto di lavoro
subordinato.
Tra gli obiettivi dell'accor-

do: ridisegnare le abitudini di
aziende e lavoratori, definire
i contorni di un modo di lavo-
rare che, pur descritto anni
fa dal legislatore, è rimasto
privo di regole attuative, ma
soprattutto evidenziare l'op-
portunità insita in un modo di
lavorare che si faccia carico di
sganciare il lavoratore da uno
spazio fisico fisso e statico e
dalla componente più svilente
del vincolo di subordinazione
costituita dall'obbligo del ri-
spetto dell'orario di lavoro «ad
ogni costo».

Significa approdare su un
nuovo terreno fatto di con-
divisione, obiettivi, dialogo,
fiducia, flessibilità e autono-
mia, restituendo al lavorato-
re dignità e consapevolezza di

Da slnistre,'Andrea Cafà, Cesare Dandone
e Angelo Raffaele Margiotta

essere parte integrante delle
scelte aziendali; al datore di
lavoro, la certezza di una cre-
scita dell'organizzazione e di
un miglioramento delle per-
formance.
Un tassello in più per

l'ambizioso progetto avviato
nell'ottobre del 2019 con la fir,
ma di un altro storico accordo
intercanfederale, quello «Per
la promozione di un nuovo mo-
dello di relazioni industriali, il
contrasto al dumping contrat-
tuale e la definizione di nuovi
modelli di rappresentatività»,
che sanciva la nascita della
terza via della contrattazione
collettiva, capace di affrontare
gli effetti della trasformazione
digitale ponendo al centro la
persona e costruendo attorno
a questa nuove tutele attra-
verso il rafforzamento 'delle
competenze e del welfare. Una
contrattazione moderna, che

poggia su una solida bilatera-
lità e un dialogo costante tra
parte datoriale e sindacale.
Oggi, l'accordo sul lavoro

agile introduce una disciplina
oltre lo stato emergenziale e
si pone come nuovo modello
organiziativo che rivoluziona
l'idea di prestazione lavorati-
va tradizionalmente intesa.
Si interviene in materia di
orario di lavoro rendendolo
più flessibile, viene ridefini-
to il concetto di luogo della
prestazione lavorativa grazie
all'ausilio delle tecnologie, si
introduce l'idea di lavoro per
obbiettivi alla cui misurazione
può essere collegato un salario
di produttività, si regolamenta
il diritto alla disconnessione e
viene introdotto l'obbligo per il
datore di lavoro di occuparsi
della fornitura della dotazio-
ne strumentale. Grande at-
tenzione viene rivolta anche

alla formazione continua, con
l'obbligo di erogare al lavora-
tore agile almeno 25 ore di
formazione preventiva.
La definizione dei contenuti

dell'accordo è frutto dell'attivi-
tà di analisi e ricerca svolta da
InContra, centro studi di Cifa
presieduto da Salvatore Vigori-
ni, che nei mesi scorsi ha anche
condotto l'Indagine sullo smart
working 2020: capire il presen-
te per progettare il futuro, oltre
che del contributo fornito da un
tavolo di esperti sindacali coor-
dinati dal vicesegretario della
Confsal, Lucia Massa, nonché
da quello dato dall'Osservato-
rio sul lavoro Cifa-Confsal, la
cui direzione scientifica è affi-
data al già ministro del Lavo-
ro e componente del Cda Inail,
Cesare Damiano.
»Sono molto soddisfatto

dell'intesa raggiunta», afferma
il presidente Cifa, Andrea Cafa,
«stiamo fornendo alle aziende
un'utile cornice regolatoria a
supporto di una corretta ado-
zione di moderni modelli orga-
nizzativi. L'accordo, figlio della
moderna e coesa bilateralità di
Cifa e Confsal, ripensa profon-
damente il modello lavorativo
tradizionale, adattandolo a un
contesto globale e in rapida
evoluzione nel quale prevalgo-
no autonomia e responsabilità
condivisa nell'esecuzione della
prestazione, favorendo proces-
si collaborativi che valorizzano
il benessere dei lavoratori, con
naturali effetti positivi sulle
performance delle imprese».

Il segretario generale della
Confsal, Angelo Raffaele Mar-
giotta, afferma: «L'Accordo
rappresenta una definizione

chiara e puntuale dei principi
generali del lavoro agile e di
tutti gli elementi a esso colle-
gati. Nel momento in cui si è
registrato il massimo ricorso
al lavoro agile, Confsal ha rag-
giunto un'intesa fondamentale
per garantire nuove tutele a
milioni di lavoratori, traccian-
do, una nuova idea di lavora-
tore sempre più responsabile
e orientato al raggiungimento
degli obiettivi aziendali».
Per il direttore scientifico

dell'Osservatorio sul lavoro
Cifa-Confsal, Cesare Damia-
no, «l'Osservatorio è stato co-
stituito con l'apporto di docenti
universitari, ricercatori e pro-
fessionisti. Nato con l'obiettivo
di supportare il rafforzamento
di una contrattazione colletti-
va di qualità a vantaggio dei
lavoratori e della competitivi-
tà dell'impresa, ha contribuito
alla realizzazione di questo Ac-
cordo che parte da un principio
di fondo: la parità di diritti e
tutele per chi svolge lavoro agi-
le e lavoro in presenza. In ac-
cordo con la legge 81/2017, esso
fornisce concretezza al diritto
irrinunciabile alla formazione
e alla tutela della maternità e
della paternità, nell'ottica della
conciliazione vita-lavoro».

—®Riproduzione i»ervata—ill
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Meno subordinazione, più fiducia e autonomia
Con l'accordo interconfederale per
la regolamentazione del lavoro agi-
le, Cifa e Confarti forniscono delle
evolute linee di regolamentazione
che integrano la scarna disciplina
giuridica in materia (legge 812017).
Si apre a una nuova idea di lavoro
dipendente, caratterizzato da una
reale flessibilità spazio-temporale,
in un quadro di fiducia, autonomia
e responsabilità condivisa. Si faci-
lita l'introduzione di un modello di
organizzazione del lavoro, in cui le
tecnologie consentono di supera-
re la tradizionale logica della su-
bordinazione a favore di processi
collaborativi che valorizzano le
persone dentro e fuori i contesti
lavorativi.
Il rispetto dei contenuti dell'ac-
cordo è obbligatorio per tutte le
aziende che applicano i Cenl di Cifa
e Confarti e intendono attivare il la-
voro agile per i propri dipendenti.
La principale novità dell'accordo
sta nell'interpretare il lavoro agile
come uno strutturato piano organiz-
zativo promosso dall'azienda e non
solo come una misura individuale
legata a una richiesta del lavoratore
per particolari esigenze personali.
Ferma restando la durata massima

dell'orario di lavoro stabilito dal-
la legge e dal contratto collettivo,
e fatte salve specifiche ipotesi, la
prestazione lavorativa in modalità
agile potrà svolgersi tra le 7,00 e
le 20,00. Inoltre, avverrà in modo
programmato, nel limite minimo di
1 giorno e massimo di 4 giorni setti-
manali, pianificati dal lavoratore e
dal suo responsabile. Resta ferma la
possibilità, per il datore di lavoro,
di definire una diversa gestione del
monte ore settimanale e/o mensile
da svolgere in modalità agile per so-
pravvenute necessità. Le imprese
dovranno prevedere, per ciascun
lavoratore agile, l'individuazione
di obiettivi lavorativi puntuali e
misurabili al fine di consentire un
monitoraggio periodico dei risultati
della prestazione. L'impresa potrà
inoltre prevedere, in sede di con-
trattazione di secondo livello, ap-
positi premi di risultato di ammon-
tare variabile da corrispondere al
lavoratore al raggiungimento degli
obiettivi.
Le parti prevedono che l'accesso
al lavoro agile vada preceduto da
propedeutiche attività di carattere
formativo - per un totale di minimo
25 ore a lavoratore - su salute e si-

carezza nei luoghi di lavoro, modali-
tà e tecniche di lavoro agile, utilizzo
della strumentazione tecnologica
aziendale, privacy, potenziamento
delle competenze digitali e tra-
sversali. La formazione può essere
finanziata dal fondo interprofessio-
vale Fonarcom. Il datore di lavoro
deve garantire la copertura assicu-
rativa Inali contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali,
anche derivanti dall'uso dei video-
terminali, nonché la tutela contro
l'infortunio in itinere. Inoltre, do-
vrà fornire al lavoratore agile e al
rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza aziendale o territoria-
le, con cadenza almeno annuale,
un'informativa scritta in cui siano
individuati i rischi generali e i rischi
specifici connessi alla particolare
modalità di esecuzione del rapporto
di lavoro.
Al fine di prevenire possibili forme
di isolamento, le Parti prevedono il
rafforzamento delle relazioni uma-
ne, stabilendo che le giornate di ri-
entro nella sede aziendale siano de-
dicate anche a Iniziative formative,
di team building e di meeting. Viene
riconosciuto al singolo lavoratore
agile il «diritto alla disconnessione»

dalla strumentazione tecnologica al
di fuori dell'orario massimo di lavo-
ro, nelle ore di riposo, nella pausa
pranzo, nelle giornate di ferie, nel-
le giornate di assenza per motivi
di salute, nelle ore di permesso re-
golarmente autorizzate e previste
dalla legge e dalla contrattazione
collettiva.
La strumentazione tecnologica deve
essere fornita dal datore di lavoro.
In caso contrario, al lavoratore va
riconosciuta un'indennità una tan-
tum, del valore minimo di 150 euro,
per sostenere i costi di connessione
e l'acquisto dei dispositivi, oppure
un'indennità periodica forfettaria,
in misura non inferiore ai 100 euro
annui, se usa la propria strumenta-
zione. I software per la connessio-
ne da remoto necessari allo svolgi-
mento della prestazione in modalità
agile vanno forniti e installati dal
datore di lavoro. Ai lavoratori agili
è riconosciuto il diritto all'appren-
dimento permanente, in modalità
formali o non formali al pari della
generalità dei lavoratori dipenden-
ti, così come previsto dall'art. 20,
comma 2, della legge 81/2017.
Salvatore Viigorini, presidente

centro studi InContra

lienolauiexdalo il lavoro agile
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Accordo interconfederale sullo smartworking

Nei contratti di Cifa e Confsal
arrivano le regole

Stipulato da Cifa e Confsal l'Accor-
do Interconfederale Nazionale per la
Regolamentazione del Lavoro Agile.
Per la prima volta le aziende troveran-
no nei Ccnl di Cifa e Confsal il giusto
riferimento per introdurre e gestire lo
smart working, oltre lo stato emergen-
ziale. L'Accordo si rivolge a tutte le im-
prese che applicano i Ccnl sottoscritti
da Cifa e Confsal e colma un vuoto im-
portante. Lo smart working ha infatti
aperto una strada. Ma resta una prate-
ria di diritti e doveri, di tutele e di prassi
da considerare. Si capisce dunque la
portata rivoluzionaria di un Accordo
che disciplina gli aspetti rimasti privi di
regolamentazione dalla legge numero

per il lavoro agile
81 del 2017 sul lavoro agile. In questo
modo si creano i presupposti affinché
la prestazione lavorativa diventi espres-
sione di flessibilità, benessere, autono-
mia, motivazione e produttività. «Si
traccia una nuova strada che offre sicu-
rezza e fiducia a imprese e lavoratori»,
ha detto il presidente di Cifa, Andrea
Cafà. «E un passaggio storico per i lavo-
ratori e segna un tassello importante di
un percorso d'innovazione, frutto di
una bilateralità coesa», ha aggiunto An-
gelo Raffaele Margiotta, segretario gene-
rale Confsal. L'intesa è stata raggiunta
anche grazie al contributo dell'Osserva-
torio sul Lavoro Cifa-Confsal, guidato
dall'ex ministro Cesare Damiano.

Liberaconomia 2

Draghi sralpita ma non cambia rotta
~_ ~• Alitalia sarà salvata coi nostri soldi
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L'occupazione che cambia

Lavoro agile e smart, nuovi contratti Cifa e Confsal

di SERGIO PATTI

C
ifa e Confsal hanno firmato un
accordo interconfederale na-
zionale per regolamenta-

re il lavoro agile. Per la prima
volta le aziende troveranno nei
Ccnl di Cifa e Confsal i riferi-
menti per introdurre e gestire
lo smart working oltre lo stato
emergenziale. Partendo dai ri-
sultati dell'Indagine "smart wor-
king 2020: capire il presente per
progettare il futuro", arricchiti
dall'analisi delle norme di rife-
rimento e dalle best practice,
l'accordo si rivolge a tutte le im-
prese che applicano i Ccnl sotto-
scritti da Cifa e Confsal. Si colma
così un vuoto importante. Lo
smart working, come l'abbiamo

conosciuto in emergenza sanitaria, ha
aperto una strada. Resta una prateria
di diritti e doveri, di tutele e di prassi
da considerare. Si capisce dunque la

La novità

Si colma un vuoto
normativo
sempre
più rilevante
a tutela di impiegati
e imprese

■ Cafà (pres. Cifa), Damiano (Inail) e Margiotta (segr. Confsal)

portata rivoluzionaria di un accordo
che disciplina gli aspetti rimasti pri-
vi di regolamentazione dalla legge sul
lavoro agile: con esso le parti sociali
hanno ovviato a questo vuoto trac-
ciando per la loro contrattazione una
cornice innovativa. Ulteriore esem-
pio di una bilateralità collaborativa,
l'accordo è la sintesi di esigenze non
più contrapposte tra imprenditori e
lavoratori. Di fatto, si creano i presup-
posti affinché la prestazione lavorati-
va diventi espressione di flessibilità,
benessere, autonomia, motivazione
e produttività. Soddisfazione è stata
espressa dal presidente di Cifa, An-
drea Cafà, dal segretario generale
della Confsal, Angelo Raffaele Mar-
giotta e da Cesare Damiano, diret-
tore scientifico dell'Osservatorio sul
Lavoro Cifa-Confsal.

INpD cñe811IN1A nIYVOpInNn
te fondazioni alleno le banche
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NEWS

Le nuove regole 
per il lavoro agile

Cifa-Confsal: siglato l’Accordo interconfederale per regolamentare il Lavoro
agile oltre il regime in deroga. Per la prima volta, fissati i criteri per via

contrattuale

1 MARZO 2021 DI REDAZIONE WEB

NEWS

Stipulato da Cifa e Confsal l’Accordo Interconfederale Nazionale per la Regolamentazione del

Lavoro Agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei Ccnl di Cifa e Confsal il giusto

riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato emergenziale.

Partendo dai risultati dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare

il futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di best

practice, l’Accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i Ccnl sottoscritti da Cifa e

Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in emergenza

sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da

considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un Accordo che disciplina gli aspetti

rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti

sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e

innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l’Accordo è la sintesi

di esigenze non più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti

affinché la prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia,

motivazione e produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che

svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta di adesione

volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le Parti dedicano poi una

specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del

datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità una

tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o, ancora, un’indennità periodica

forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L’Accordo prevede che le iniziative di

lavoro agile siano precedute e supportate da attività formative, attraverso il fondo

interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano

riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi di

risultato.

Spetta all’ente bilaterale EPAR monitorare i risultati su base nazionale e favorire la diffusione

delle best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle politiche in materia di

lavoro agile.

Per il presidente di Cifa, Andrea Cafà: “Il lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico è

stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart

working. Con l’Accordo si traccia una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e

lavoratori. La formazione, qui davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart

working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e

trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il

raggiungimento del risultato”.

Per il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “Siamo entusiasti di questo

Accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello importante di un

percorso d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro

attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio

la regolamentazione del diritto alla disconnessione”.

Secondo Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal:

“L'Osservatorio è stato costituito dalle parti sociali con l'apporto scientifico di docenti

universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una

contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell'impresa,

ha contribuito alla validazione di questo Accordo che parte da un principio di fondo: la parità di

diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente

delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione”.

CIFA, CONFSAL, LAVORO AGILE, ACCORDO INTERCONFEDERALE NAZIONALE, CCNL, 
SMART WORKING, EPAR, ANDREA CAFÀ, ANGELO RAFFAELE MARGIOTTA, 
CESARE DAMIANO, OSSERVATORIO DUL LAVORO
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Milano, 1 mar. (askanews) - Cifa e Confsal hanno siglato l'accordo

interconfederale nazionale che definisce per la prima volta le regole del lavoro

agile. L'intesa è il frutto di un dialogo consolidato e costruttivo fra imprenditori e

sindacati e sarà recepita nei contratti nazionali di diversi settori come commercio,

terziario, distribuzione, servizi, artigianato, turismo, pubblici esercizi, Pmi

metalmeccaniche, agricoltura e onlus, dando una prospettiva allo smart working

che va oltre lo stato emergenziale. Andrea Cafà presidente di Cifa: "Serviva fare

chiarezze perché durante la pandemia imprenditori e lavoratori hanno continuato

Siglato accordo Cifa-Confsal per
regolamentare il lavoro agile

ECONOMIA

01 marzo 2021
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a lavorare da remoto ma sicuramente non hanno attività modalità di lavoro agile.

Con questo accordo Interconfederale apriamo la strada a quelle che devono essere

le regole che gli imprenditori e i lavoratori devono seguire per attivare il vero

lavoro agile".

Partendo dalla legge 81 del 2017, l'accordo Cifa-Confsal supera i vincoli temporali

e di luogo del lavoro subordinato, fissa parametri obiettivi per misurare la

prestazione professionale e affronta in modo innovativo temi come il diritto alla

disconnessione e alla dotazione tecnologica e a un'indennità una tantum per linee

internet o device e una forfettaria periodica.

"Il lavoro agile ribalta il tradizionale modello di lavoro subordinato fondato sul

controllo dell orario di lavoro, lasciando spazio a quelli che sono gli obiettivi che il

lavoratore deve raggiungere", ha detto Cafà.

Formazione sarà la parola chiave per implementare correttamente lo

smartworking. Ad occuparsene con percorsi specifici della durata di 25 giorni sarà

il fondo interprofessionale Fonarcom.

"Nell'ambito del lavoro agile - ha spiegato Cafà - la formazione ha un solo

centrale sia per il datore di lavoro sia per il lavoratore. Entrambi devono capire

quali sono ruoli, responsabilità e competenze. 0.25 La formazione è importante

per dare maggiori competenze digitali traversai e specifiche al lavoratore 0.32 la

formazione è importante per portare il lavoratore a un livello di autonomia in

modo tale che possa raggiungere gli obiettivi condivisi con il datore di lavoro".

Soddisfazione per l'intesa raggiunta è stata espressa dal segretario generale di

Confsal Angelo Margiotta: "Questo accordo è un ulteriore esempio della qualità

della contrattazione che contraddistingue le relazione fra Cifal e Confsal".

L'accordo è stato raggiunto grazie anche al contributo dell'Osservatorio Cifa-

Confsal sul lavoro, diretto da Cesare Damiano: "La normativa fondamentale

richiama un principio che chi svolge un lavoro che può essere da remoto e in

presenza contemporaneamente ha gli stessi diritti di chi sta sempre in presenza.

Parliamo di salario parliamo di tutte le normative e le progressive professionali.

Questo è un fatto basilare di grande importanza".

Riproduzione riservata ©

Ultimi video

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-03-2021

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 13



Griglia Timeline Grafo

Prima pagina Lombardia Lazio Campania Emilia Romagna Veneto Piemonte Puglia Sicilia Toscana Liguria Altre regioni

Cronaca Economia Mondo Politica Spettacoli e Cultura Sport Scienza e Tecnologia Stampa esteraInformazione locale

Economia - Andrea Cafà presidente di Cifa: 'Serviva fare chiarezze

perché durante la pandemia imprenditori e lavoratori hanno

continuato a lavorare da remoto ma sicuramente non hanno attività

modalità di lavoro agile. Con questo accordo ... ...

Leggi la notizia

Persone: andrea cafà angelo margiotta

Organizzazioni: confsal cifa

Prodotti: normative normativa

Tags: lavoro agile accordi

Siglato accordo Cifa - Confsal per regolamentare il
lavoro agile
nOtizie.it  6 Crea Alert  3 ore fa

Persone: cesare damiano

andrea cafà

Organizzazioni: confsal cifa

Prodotti: smart working

Tags: accordo interconfederale

lavoro agile

Persone: cesare damiano

andrea cafà

Organizzazioni: cifa confsal

Prodotti: smart working lavoro

Tags: lavoro agile

accordo interconfederale

ALTRE FONTI (7)

Cifa - Confsal, accordo interconfederale per regolamentare smart working
Stipulato da Cifa e Confsal l'accordo
interconfederale nazionale per la regolamentazione
del lavoro agile. Per la prima volta le aziende
troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal il giusto
riferimento per ...

Adnkronos  -  3 ore fa

Cifa - Confsal: siglato l'accordo interconfederale per regolamentare il lavoro agile
Stipulato da Cifa e Confsal l'Accordo
Interconfederale Nazionale per la
Regolamentazione del Lavoro Agile. Per la prima
volta le aziende troveranno nei Ccnl di Cifa e
Confsal il giusto riferimento per ...

In Terris  -  5 ore fa

Smart working, tra accordi virtuosi e aziende in ritardo: quasi 3 milioni di lavoratori
restano alla finestra per il dopo - emergenza

CONDIVIDI QUESTA PAGINA SU

Facebook Twitter Google+ Invia RSS

Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi
amici.

Mi piace

Milano

Roma

Napoli

Bologna

Venezia

Torino

Palermo

Firenze

Genova

Catanzaro

Ancona

Trieste

Perugia

Cagliari

Trento

Potenza

Campobasso

Aosta

CITTA'

 

CERCA NOTIZIE

Termini e condizioni d'uso - Contattaci

Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail
gratis con 5GB di spazio cloud
su web, cellulare e tablet?

Scopri di più

MAIL NEWS SPORT VIDEO COMMUNITY IN CITTÀ AIUTO REGISTRATI ENTRAALTRO

1

    "247.LIBERO.IT
Data

Pagina

Foglio

01-03-2021

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 14



 

Roma
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Lavoro agile, siglato l’accordo
interconfederale Cifa-Confsal

Redazione redazioneweb@agenziadire.com  1 Marzo 2021 Lavoro

Disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge numero

81 del 2017 sul lavoro agile

    

ROMA – Stipulato da Cifa e Confsal l’Accordo Interconfederale Nazionale per

la Regolamentazione del Lavoro Agile. Per la prima volta le aziende

troveranno nei Ccnl di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e

gestire lo smart working, oltre lo stato emergenziale. Partendo dai risultati

dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il
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futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla

disamina di best practice, l’Accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i

Ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.

03:17

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo

conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di

diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata

rivoluzionaria di un Accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di

regolamentazione dalla legge numero 81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le

parti sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione

una cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità

collaborativa, l’Accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra

imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la

prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere,

autonomia, motivazione e produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori

dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano

presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo

individuale di lavoro agile. Le Parti dedicano poi una specifica sezione al diritto

alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di

fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità

una tantum per i costi di connessione e l’acquisto di dispositivi o, ancora,

un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria.

L’Accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e

supportate da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale

Fonarcom (espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano
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riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e

valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale EPAR monitorare i risultati su base nazionale e

favorire la diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica

a supporto delle politiche in materia di lavoro agile.

Per il presidente di Cifa, Andrea Cafà, “il lavoro da remoto svolto nel periodo

pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una

visione distorta dello smart working. Con l’Accordo si traccia una nuova strada

che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui

davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a

individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche,

digitali e trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a

quella per cui si premia il raggiungimento del risultato”.

Il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta, spiega: “Siamo

entusiasti di questo Accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori

e segna un tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto di una

bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze

produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la

regolamentazione del diritto alla disconnessione”.

Secondo Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro

Cifa-Confsal, “l’Osservatorio è stato costituito dalle parti sociali con l’apporto

scientifico di docenti universitari e professionisti. Nato con l’obiettivo di

supportare il rafforzamento di una contrattazione collettiva di qualità a

vantaggio dei lavoratori e della competitività dell’impresa, ha contribuito alla

validazione di questo Accordo che parte da un principio di fondo: la parità di

diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono

stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione”.

    
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Andrea Cafà, presidente di CifaCesare Damiano, già ministro del lavoro e oggi esponente del cda
InailAngelo Raffaele Margiotta, segretario generale di Confsal

Roma, 1 mar. (Labitalia)
Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo interconfederale nazionale per la
regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei
ccnl di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart
working, oltre lo stato emergenziale. Partendo dai risultati dell’Indagine sullo
smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro, arricchiti da
un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di best
practice, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl sottoscritti
da Cifa e Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo
conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria
di diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la
portata rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di
regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti
sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione
una cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità
collaborativa, l’accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra
imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la
prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere,
autonomia, motivazione e produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori
dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano
presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo
individuale di lavoro agile. Le parti dedicano poi una specifica sezione al
diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore
di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore
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un’indennità una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o,
ancora, un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione
propria. L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute
e supportate da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale
Fonarcom (espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano
riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e
valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e
favorire la diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica
a supporto delle politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa,
Andrea Cafà, ha commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel periodo
pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una
visione distorta dello smart working. Con l’accordo si traccia una nuova
strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui
davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a
individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche,
digitali e trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a
quella per cui si premia il raggiungimento del risultato".

"Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i
lavoratori e segna un tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto
di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle
esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio
la regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto il segretario
generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta.

"L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico
dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal - è stato costituito dalle parti
sociali con l'apporto scientifico di docenti universitari e professionisti. Nato
con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una contrattazione collettiva
di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell'impresa, ha
contribuito alla validazione di questo accordo che parte da un principio di
fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in
presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti
quali la formazione".
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Cifa-Confsal, siglato l'Accordo
interconfederale per regolamentare il
Lavoro agile: per la prima volta anche
oltre lo stato emergenziale

01 marzo 2021

Stipulato da Cifa e Confsal l’Accordo
Interconfederale Nazionale per la Regolamentazione
del Lavoro Agile. Per la prima volta le aziende
troveranno nei Ccnl di Cifa e Confsal il giusto
riferimento per introdurre e gestire lo smart working,
oltre lo stato emergenziale.  Partendo dai risultati
dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il
presente per progettare il futuro, arricchiti da
un’attenta analisi della normativa di riferimento e
dalla disamina di best practice, l’Accordo si rivolge a
tutte le imprese che applicano i Ccnl sottoscritti da
Cifa e Confsal. Si colma così un vuoto importante. Lo
smart working, come l’abbiamo conosciuto in
emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta
una prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da
considerare. Si capisce dunque la portata
rivoluzionaria di un Accordo che disciplina gli aspetti
rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del
2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno
ovviato a questo vuoto tracciando per la loro
contrattazione una cornice solida e innovativa in
materia. Ulteriore esempio di una bilateralità
collaborativa, l’Accordo è la sintesi di esigenze non
più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di
fatto, si creano i presupposti a nché la prestazione
lavorativa diventi espressione di  essibilità,
benessere, autonomia, motivazione e produttività.
Nel testo si prevede che possano aderire a questa
modalità tutti i lavoratori dipendenti che svolgano
ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano
presentato la richiesta di adesione volontaria e
sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile.
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Le Parti dedicano poi una speci ca sezione al diritto
alla disconnessione, così come viene regolamentato
il dovere del datore di fornire le necessarie
strumentazioni, di riconoscere al lavoratore
un’indennità una tantum per i costi di connessione e
l'acquisto di dispositivi o, ancora, un’indennità
periodica forfettaria se questi ricorre a
strumentazione propria. L’Accordo prevede che le
iniziative di lavoro agile siano precedute e
supportate da attività formative, attraverso il fondo
interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso
delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute
attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e
misurabili e valorizzate con premi di risultato. Spetta
all’ente bilaterale EPAR monitorare i risultati su base
nazionale e favorire la di usione delle best practice,
creando di fatto una base scienti ca a supporto
delle politiche in materia di lavoro agile. Per il
presidente di Cifa, Andrea Cafà: “Il lavoro da remoto
svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico
di imprese e lavoratori ma ha o erto una visione
distorta dello smart working. Con l’Accordo si traccia
una nuova strada che o re sicurezza e  ducia a
imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero
fondamentale, servirà a chiarire il signi cato di
smart working; a individuare ruoli, compiti e
responsabilità; a fornire competenze tecniche,
digitali e trasversali: dalla logica del controllo
dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si
premia il raggiungimento del risultato”.

Per il segretario generale di Confsal, Angelo Ra aele
Margiotta: “Siamo entusiasti di questo Accordo.
Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e
segna un tassello importante di un percorso
d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e
Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze
produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori.
Ne è un esempio la regolamentazione del diritto alla
disconnessione”. Secondo Cesare Damiano, direttore
scienti co dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal:
“L'Osservatorio è stato costituito dalle parti sociali
con l'apporto scienti co di docenti universitari e
professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il
ra orzamento di una contrattazione collettiva di
qualità a vantaggio dei lavoratori e della
competitività dell'impresa, ha contribuito alla
validazione di questo Accordo che parte da un
principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi
svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che
sono stati chiaramente delineati e ra orzati con
strumenti quali la formazione”.
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CIFA-CONFSAL, ACCORDO INTERCONFEDERALE PER REGOLAMENTARE SMART WORKING

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal l'accordo interconfederale nazionale
per la regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl
di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato
emergenziale. Partendo dai risultati dell'Indagine sullo smart working 2020: capire il
presente per progettare il futuro, arricchiti da un'attenta analisi della normativa di
riferimento e dalla disamina di best practice, l'accordo si rivolge a tutte le imprese che
applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal. Si colma così un vuoto importante. Lo smart
working, come l'abbiamo conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta
una prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la
portata rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di
regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno
ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e innovativa
in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l'accordo è la sintesi di
esigenze non più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti
affinché la prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia,
motivazione e produttività. Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti
i lavoratori dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano
presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l'accordo individuale di lavoro
agile. Le parti dedicano poi una specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come
viene regolamentato il dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di
riconoscere al lavoratore un'indennità una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di
dispositivi o, ancora, un'indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione
propria. L'accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da
attività formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch'esso
delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l'individuazione di obiettivi
chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato. Spetta all'ente bilaterale Epar
monitorare i risultati su base nazionale e favorire la diffusione delle best practice, creando
di fatto una base scientifica a supporto delle politiche in materia di lavoro agile. Il
presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel periodo
pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione
distorta dello smart working. Con l'accordo si traccia una nuova strada che offre sicurezza
e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero fondamentale, servirà a
chiarire il significato di smart working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a
fornire competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla logica del controllo dell'orario di
lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento del risultato". "Siamo entusiasti
di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello
importante di un percorso d'innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal
dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei
lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto
il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta. "L'Osservatorio - ha ricordato
Cesare Damiano, direttore scientifico dell'Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal - è stato
costituito dalle parti sociali con rapporto scientifico di docenti universitari e professionisti.
Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una contrattazione collettiva di qualità
a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell'impresa, ha contribuito alla validazione
di questo accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi
svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e
rafforzati con strumenti quali la formazione".
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Siglato accordo Cifa-Confsal
per regolamentare il lavoro agile
01 marzo 2021

ilano, 1 mar. (askanews) - Cifa e Confsal hanno siglato l'accordo
interconfederale nazionale che de nisce per la prima volta le regole del

lavoro agile. L'intesa è il frutto di un dialogo consolidato e costruttivo fra
imprenditori e sindacati e sarà recepita nei contratti nazionali di diversi settori come
commercio, terziario, distribuzione, servizi, artigianato, turismo, pubblici esercizi, Pmi
metalmeccaniche, agricoltura e onlus, dando una prospettiva allo smart working che
va oltre lo stato emergenziale. Andrea Cafà presidente di Cifa: "Serviva fare chiarezze
perché durante la pandemia imprenditori e lavoratori hanno continuato a lavorare da
remoto ma sicuramente non hanno attività modalità di lavoro agile. Con questo
accordo Interconfederale apriamo la strada a quelle che devono essere le regole
che gli imprenditori e i lavoratori devono seguire per attivare il vero lavoro agile".

artendo dalla legge 81 del 2017, l'accordo Cifa-Confsal supera i vincoli
temporali e di luogo del lavoro subordinato,  ssa parametri obiettivi per

misurare la prestazione professionale e affronta in modo innovativo temi come il
diritto alla disconnessione e alla dotazione tecnologica e a un'indennità una tantum
per linee internet o device e una forfettaria periodica.

l lavoro agile ribalta il tradizionale modello di lavoro subordinato fondato sul
controllo dell orario di lavoro, lasciando spazio a quelli che sono gli obiettivi

che il lavoratore deve raggiungere", ha detto Cafà.
ormazione sarà la parola chiave per implementare correttamente lo
smartworking. Ad occuparsene con percorsi speci ci della durata di 25 giorni

sarà il fondo interprofessionale Fonarcom.
ell'ambito del lavoro agile - ha spiegato Cafà - la formazione ha un solo
centrale sia per il datore di lavoro sia per il lavoratore. Entrambi devono

capire quali sono ruoli, responsabilità e competenze. 0.25 La formazione è
importante per dare maggiori competenze digitali traversai e speci che al lavoratore
0.32 la formazione è importante per portare il lavoratore a un livello di autonomia in
modo tale che possa raggiungere gli obiettivi condivisi con il datore di lavoro".

oddisfazione per l'intesa raggiunta è stata espressa dal segretario generale di
Confsal Angelo Margiotta: "Questo accordo è un ulteriore esempio della qualità

della contrattazione che contraddistingue le relazione fra Cifal e Confsal".
accordo è stato raggiunto grazie anche al contributo dell'Osservatorio Cifa-
Confsal sul lavoro, diretto da Cesare Damiano: "La normativa fondamentale

richiama un principio che chi svolge un lavoro che può essere da remoto e in
presenza contemporaneamente ha gli stessi diritti di chi sta sempre in presenza.
Parliamo di salario parliamo di tutte le normative e le progressive professionali.
Questo è un fatto basilare di grande importanza".

Condividi:

  

A VALANGA

Cerca   

#LiberoTg #MarioDraghi #ConteFuoriDaiPiedi #Vaccino #Pandemia

1

    LIBEROQUOTIDIANO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

01-03-2021

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 27



CRONACHE

Speranza: "Prossime
settimane non facili,
accelerare sui
vaccini"

POLITICA

Operatori luna park
e spettacoli
viaggianti
protestano in piazza
Montecitorio,
immagini

POLITICA

Covid, Speranza:
"Prossime settimane
non saranno facili.
Accelerare
campagna
vaccinale"

CRONACHE

Vaccini, Igienisti SItI:
fra i 65 e i 79 anni
valutare dose unica

NOTIZIARIO

torna alla lista

1 marzo 2021- 13:05

Cifa-Confsal, accordo interconfederale per
regolamentare smart working

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo interconfederale nazionale per la

regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal

il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato emergenziale. Partendo

dai risultati dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro, arricchiti

da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di best practice, l’accordo si

rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.Si colma così un vuoto

importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada.

Resta una prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata

rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81

del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro

contrattazione una cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità

collaborativa, l’accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di

fatto, si creano i presupposti affinché la prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità,

benessere, autonomia, motivazione e produttività.Nel testo si prevede che possano aderire a questa

modalità tutti i lavoratori dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano

presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le

parti dedicano poi una specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato

il dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità

una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o, ancora, un’indennità periodica

forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile

siano precedute e supportate da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom

(espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione

di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato.Spetta all’ente bilaterale Epar

monitorare i risultati su base nazionale e favorire la diffusione delle best practice, creando di fatto una

base scientifica a supporto delle politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà,

ha commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico di imprese

e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart working. Con l’accordo si traccia una nuova

strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero fondamentale,

servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire

competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a

quella per cui si premia il raggiungimento del risultato"."Siamo entusiasti di questo accordo.

Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello importante di un percorso

d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle

esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del

diritto alla disconnessione", ha detto il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele

Margiotta."L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul

Lavoro Cifa-Confsal - è stato costituito dalle parti sociali con l'apporto scientifico di docenti

universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una contrattazione
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collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell'impresa, ha contribuito alla

validazione di questo accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi

svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati con

strumenti quali la formazione".
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Siglato accordo Cifa-Confsal per
regolamentare il lavoro agile
Cafà: "Tracciata una nuova strada. La formazione sarà centrale"

Milano, 1 mar. (askanews) – Cifa e Confsal hanno siglato l’accordo
Interconfederale nazionale per la regolamentazione del Lavoro Agile. Per la
prima volta le aziende troveranno nei Ccnl di Cifa e Confsal il giusto riferimento
per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato emergenziale. Partendo
dai risultati della “Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per
progettare il futuro”, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i Ccnl
sottoscritti da Cifa e Confsal in diversi settori: commercio, terziario,
distribuzione, servizi, artigianato, turismo, pubblici esercizi, Pmi
metalmeccaniche, Agricoltura e Onlus).

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo
conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di
diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata
rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di
regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti
sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una
cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità
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collaborativa, l’accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra
imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la
prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia,
motivazione e produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori
dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano
presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo
individuale di lavoro agile. Le Parti dedicano poi una specifica sezione al diritto
alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di
fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità
una tantum per i costi di connessione e l’acquisto di dispositivi o, ancora,
un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria.

L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate
da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom
(espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute
attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi
di risultato. Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base
nazionale e favorire la diffusione delle best practice, creando di fatto una base
scientifica a supporto delle politiche in materia di lavoro agile.

“Il lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico di
imprese e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart working.
Con l’accordo si traccia una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese
e lavoratori. La formazione, qui davvero fondamentale, servirà a chiarire il
significato di smart working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a
fornire competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla logica del controllo
dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento del
risultato”, ha detto Andrea Cafà, presidente di Cifa.

“Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i
lavoratori e segna un tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto
di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle
esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio
la regolamentazione del diritto alla disconnessione”, ha commentato il
segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta.

Alla stesura dell’accordo ha contribuito l’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal
composto da docenti universitari e professionisti “L’Osservatorio Cifa-Confsal
nato con l’obiettivo di supportare il rafforzamento di una contrattazione
collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività
dell’impresa, ha contribuito alla validazione di questo accordo che parte da un
principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro
in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati con
strumenti quali la formazione”, ha detto il direttore scientifico Cesare Damiano.
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Cifa-Confsal, accordo interconfederale per
regolamentare smart working
01 marzo 2021 13:05

Condividi su

#sindacato

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal l'accordo interconfederale nazionale
per la regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di
Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato
emergenziale. Partendo dai risultati dell'Indagine sullo smart working 2020: capire il
presente per progettare il futuro, arricchiti da un'attenta analisi della normativa di riferimento
e dalla disamina di best practice, l'accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl
sottoscritti da Cifa e Confsal. Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come
l'abbiamo conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di
diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria
di un accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del
2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per
la loro contrattazione una cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una
bilateralità collaborativa, l'accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra
imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la prestazione lavorativa
diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia, motivazione e produttività. Nel
testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che
svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta di
adesione volontaria e sottoscritto l'accordo individuale di lavoro agile. Le parti dedicano poi
una specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere
del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un'indennità
una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o, ancora, un'indennità
periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L'accordo prevede che le
iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da attività formative, attraverso il
fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch'esso delle parti sociali Cifa e
Confsal), siano riconosciute attraverso l'individuazione di obiettivi chiari e misurabili e
valorizzate con premi di risultato. Spetta all'ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base
nazionale e favorire la diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a
supporto delle politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha
commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico di
imprese e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart working. Con l'accordo si
traccia una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione,
qui davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare
ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla
logica del controllo dell'orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento
del risultato". "Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i
lavoratori e segna un tassello importante di un percorso d'innovazione, frutto di una
bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle
imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del diritto alla
disconnessione", ha detto il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta.
"L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell'Osservatorio sul
Lavoro Cifa-Confsal - è stato costituito dalle parti sociali con l'apporto scientifico di docenti
universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una
contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività
dell'impresa, ha contribuito alla validazione di questo accordo che parte da un principio di
fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che
sono stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione".
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Siglato accordo Cifa-Confsal
per regolamentare il lavoro agile
01 marzo 2021

ilano, 1 mar. (askanews) - Cifa e Confsal hanno siglato l'accordo
interconfederale nazionale che de nisce per la prima volta le regole del

lavoro agile. L'intesa è il frutto di un dialogo consolidato e costruttivo fra
imprenditori e sindacati e sarà recepita nei contratti nazionali di diversi settori come
commercio, terziario, distribuzione, servizi, artigianato, turismo, pubblici esercizi, Pmi
metalmeccaniche, agricoltura e onlus, dando una prospettiva allo smart working che
va oltre lo stato emergenziale. Andrea Cafà presidente di Cifa: "Serviva fare chiarezze
perché durante la pandemia imprenditori e lavoratori hanno continuato a lavorare da
remoto ma sicuramente non hanno attività modalità di lavoro agile. Con questo
accordo Interconfederale apriamo la strada a quelle che devono essere le regole
che gli imprenditori e i lavoratori devono seguire per attivare il vero lavoro agile".

artendo dalla legge 81 del 2017, l'accordo Cifa-Confsal supera i vincoli
temporali e di luogo del lavoro subordinato,  ssa parametri obiettivi per

misurare la prestazione professionale e affronta in modo innovativo temi come il
diritto alla disconnessione e alla dotazione tecnologica e a un'indennità una tantum
per linee internet o device e una forfettaria periodica.

l lavoro agile ribalta il tradizionale modello di lavoro subordinato fondato sul
controllo dell orario di lavoro, lasciando spazio a quelli che sono gli obiettivi

che il lavoratore deve raggiungere", ha detto Cafà.
ormazione sarà la parola chiave per implementare correttamente lo
smartworking. Ad occuparsene con percorsi speci ci della durata di 25 giorni

sarà il fondo interprofessionale Fonarcom.
ell'ambito del lavoro agile - ha spiegato Cafà - la formazione ha un solo
centrale sia per il datore di lavoro sia per il lavoratore. Entrambi devono

capire quali sono ruoli, responsabilità e competenze. 0.25 La formazione è
importante per dare maggiori competenze digitali traversai e speci che al lavoratore
0.32 la formazione è importante per portare il lavoratore a un livello di autonomia in

Condividi:

  

Cerca   

#Perugia #Provincia Perugia #Terni #Provincia Terni

1 / 2

    CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

01-03-2021

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 33



S

L'

modo tale che possa raggiungere gli obiettivi condivisi con il datore di lavoro".
oddisfazione per l'intesa raggiunta è stata espressa dal segretario generale di
Confsal Angelo Margiotta: "Questo accordo è un ulteriore esempio della qualità

della contrattazione che contraddistingue le relazione fra Cifal e Confsal".
accordo è stato raggiunto grazie anche al contributo dell'Osservatorio Cifa-
Confsal sul lavoro, diretto da Cesare Damiano: "La normativa fondamentale

richiama un principio che chi svolge un lavoro che può essere da remoto e in
presenza contemporaneamente ha gli stessi diritti di chi sta sempre in presenza.
Parliamo di salario parliamo di tutte le normative e le progressive professionali.
Questo è un fatto basilare di grande importanza".
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Ecoseven » Lavoro » Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare smart working

CIFA-CONFSAL,  ACCORDO
INTERCONFEDERALE PER
REGOLAMENTARE SMART
WORKING
Pubblicato in Lavoro.

Condividi questo articolo:

Roma, 1 mar. (Labitalia) – Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo interconfederale nazionale per la
regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e
Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato emergenziale.
Partendo dai risultati dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il
futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di best
practice, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in emergenza
sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da
considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti
rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti
sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e
innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l’accordo è la sintesi di
esigenze non più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti
affinché la prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia,
motivazione e produttività.
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Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che
svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta di adesione
volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le parti dedicano poi una specifica
sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di
fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità una tantum per i
costi di connessione e l’acquisto di dispositivi o, ancora, un’indennità periodica forfettaria se
questi ricorre a strumentazione propria. L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano
precedute e supportate da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom
(espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso
l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la diffusione delle
best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle politiche in materia di lavoro
agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha commentato: “Il lavoro da remoto svolto nel periodo
pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello
smart working. Con l’accordo si traccia una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e
lavoratori. La formazione, qui davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart
working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e
trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il
raggiungimento del risultato”.

“Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un
tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal
dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne
è un esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione”, ha detto il segretario generale
di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta.

“L’Osservatorio – ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro
Cifa-Confsal – è stato costituito dalle parti sociali con l’apporto scientifico di docenti universitari
e professionisti. Nato con l’obiettivo di supportare il rafforzamento di una contrattazione collettiva
di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell’impresa, ha contribuito alla
validazione di questo accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi
svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati con
strumenti quali la formazione”.
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Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare smart working
Condividi su whatsapp
Condividi su email
Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal l'accordo interconfederale nazionale
per la regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl
di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato
emergenziale. Partendo dai risultati dell'Indagine sullo smart working 2020: capire il
presente per progettare il futuro, arricchiti da un'attenta analisi della normativa di
riferimento e dalla disamina di best practice, raccordo si rivolge a tutte le imprese che
applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.
Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l'abbiamo conosciuto in
emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di tutele e
di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un accordo che
disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro
agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro
contrattazione una cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una
bilateralità collaborativa, l'accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra
imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la prestazione lavorativa
diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia, motivazione e produttività.
Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che
svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta di
adesione volontaria e sottoscritto l'accordo individuale di lavoro agile. Le parti dedicano
poi una specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il
dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore
un'indennità una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o, ancora,
un'indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L'accordo
prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da attività formative,
attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch'esso delle parti sociali
Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l'individuazione di obiettivi chiari e misurabili
e valorizzate con premi di risultato.
Spetta all'ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la
diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle
politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha commentato: 'Il
lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico di imprese e
lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart working. Con l'accordo si traccia
una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui
davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare ruoli,
compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla logica
del controllo dell'orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento del
risultato'.
'Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e
segna un tassello importante di un percorso d'innovazione, frutto di una bilateralità coesa.
Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle
tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione',
ha detto il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta.
'L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell'Osservatorio sul
Lavoro Cifa-Confsal - è stato costituito dalle parti sociali con l'apporto scientifico di docenti
universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una
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contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività
dell'impresa, ha contribuito alla validazione di questo accordo che parte da un principio di
fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che
sono stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione'.
Leggi anche

[ CIFA-CONFSAL, ACCORDO INTERCONFEDERALE PER REGOLAMENTARE SMART WORKING
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ABBONAMENTISFOGLIATORE

Cifa-Confsal,
accordo
interconfederale per
regolamentare
smart working

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo interconfederale nazionale per
la regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e
Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato
emergenziale. [...]

LUNEDÌ 1 MARZO 2021di Adnkronos
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Sfoglia il giornale di oggi
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A n n u n c i o  p u b b l i c i t a r i o

Roma, 1 mar. (Labitalia) – Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo interconfederale

nazionale per la regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende

troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo

smart working, oltre lo stato emergenziale. Partendo dai risultati dell’Indagine sullo

smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro, arricchiti da

un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di best practice,

l’accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e

Confsal. Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo

conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti

e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata

rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di

regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali

hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida

e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l’accordo è

la sintesi di esigenze non più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si

creano i presupposti a nché la prestazione lavorativa diventi espressione di

 essibilità, benessere, autonomia, motivazione e produttività. Nel testo si prevede

che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che svolgano

ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta di adesione

volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le parti dedicano poi

una speci ca sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il

dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore

un’indennità una tantum per i costi di connessione e l’acquisto di dispositivi o,

ancora, un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria.

L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da

attività formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione

anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso

l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la

di usione delle best practice, creando di fatto una base scienti ca a supporto delle

politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha commentato:

“Il lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico di imprese

e lavoratori ma ha o erto una visione distorta dello smart working. Con l’accordo si

traccia una nuova strada che o re sicurezza e  ducia a imprese e lavoratori. La

formazione, qui davvero fondamentale, servirà a chiarire il signi cato di smart

working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche,

digitali e trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella

per cui si premia il raggiungimento del risultato”. “Siamo entusiasti di questo

accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello

importante di un percorso d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e

Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle

tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del diritto alla

disconnessione”, ha detto il segretario generale di Confsal, Angelo Ra aele

Margiotta. “L’Osservatorio – ha ricordato Cesare Damiano, direttore scienti co

dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal – è stato costituito dalle parti sociali con

l’apporto scienti co di docenti universitari e professionisti. Nato con l’obiettivo di

supportare il ra orzamento di una contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei

lavoratori e della competitività dell’impresa, ha contribuito alla validazione di questo

Come abbonarsi
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Consigliati Più letti

Nuovo Dpcm, Cosmetica Italia:
"Chiusura parrucchieri
preoccupa"

Roma, 27 feb. (Adnkronos) - "C'è
forte preoccupazione per l’ipotesi
di una nuova chiusura dei saloni

di acconciatura. Secondo la bozza del nuovo
dpcm che sta circolando in q

Covid, l'eurodeputata Stefania
Zambelli: "Ha accentuato
disuguaglianze sociali ed
economiche"

Roma, 26 feb. (Labitalia) - “La
pandemia in corso ha

accentuato in tutta Europa le disuguaglianze
sociali ed economiche”. Lo dice, in un’intervista
all’Adnk

Modelle senza sindacato e sfilate
a prova di Covid

Roma, 26 feb. (Labitalia) - "Nel
mondo della moda non esiste un
vero e proprio sindacato che
tuteli le modelle". Lo dice, in

un'intervista all'Adnkronos/Labitalia, la famosa
agente

Turismo: Assoc. Internazionale
Cavalieri convoca 'Stati generali' a
Roma il 4 marzo

Roma, 26 feb.(Labitalia) - Si terrà
giovedì 4 marzo dalle 9,30 alle
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Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare
smart working

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da
Cifa e Confsal l’accordo interconfederale
nazionale per la regolamentazione del
lavoro agile. Per la prima volta le aziende
troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal il
giusto riferimento per introdurre e gestire
lo smart working, oltre lo stato
emergenziale. Partendo dai risultati
dell’Indagine sullo smart working 2020:
capire il presente per progettare il futuro,
arricchiti da un’attenta analisi della
normativa di riferimento e dalla

disamina di best practice, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl
sottoscritti da Cifa e Confsal.

Si colma cosÃ¬ un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in
emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di
tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un
accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del
2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto
tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e innovativa in materia.
Ulteriore esempio di una bilateralitÃ  collaborativa, l’accordo Ã¨ la sintesi di esigenze
non piÃ¹ contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti
affinchÃ© la prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilitÃ , benessere,
autonomia, motivazione e produttivitÃ .
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12,30, il convegno “Per l’Italia! Il
Turismo come motore economico e sociale per la
vera ripartenz

Covid Italia, Albertini (Igd):
"Migliaia di posti di lavoro a
rischio in centri commerciali"

Roma, 26 feb. (Labitalia) - "Al
nuovo governo chiediamo
misure immediate per rilanciare i

consumi, perché l’intero settore dei centri
commerciali si trova in grave difficolt

Covid Italia, Ravecca
(Federfranchising): "Per settore
-38 mld di fatturato, agire subito"

Roma, 26 feb. (Labitalia) - Nel
2020 le misure di contenimento
dell'epidemia di Covid-19 e i

conseguenti mutamenti della domanda hanno
determinano un calo senza precedenti del fatt

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalitÃ  tutti i lavoratori dipendenti
che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta
di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le parti
dedicano poi una specifica sezione al diritto alla disconnessione, cosÃ¬ come viene
regolamentato il dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di
riconoscere al lavoratore un’indennitÃ  una tantum per i costi di connessione e
l'acquisto di dispositivi o, ancora, un’indennitÃ  periodica forfettaria se questi ricorre a
strumentazione propria. L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano
precedute e supportate da attivitÃ  formative, attraverso il fondo interprofessionale
Fonarcom (espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute
attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi di
risultato.

Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la
diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle
politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea CafÃ , ha commentato:
"Il lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico Ã¨ stato un gesto eroico di imprese
e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart working. Con l’accordo si
traccia una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La
formazione, qui davvero fondamentale, servirÃ  a chiarire il significato di smart
working; a individuare ruoli, compiti e responsabilitÃ ; a fornire competenze tecniche,
digitali e trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per
cui si premia il raggiungimento del risultato".

"Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori
e segna un tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto di una bilateralitÃ 
coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle
imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne Ã¨ un esempio la regolamentazione del diritto
alla disconnessione", ha detto il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele
Margiotta.

"L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio
sul Lavoro Cifa-Confsal - Ã¨ stato costituito dalle parti sociali con l'apporto scientifico
di docenti universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il
rafforzamento di una contrattazione collettiva di qualitÃ  a vantaggio dei lavoratori e
della competitivitÃ  dell'impresa, ha contribuito alla validazione di questo accordo che
parte da un principio di fondo: la paritÃ  di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e
lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati con
strumenti quali la formazione".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Contenuto sponsorizzato

Mi piace 0

Contenuto sponsorizzato

Contenuto sponsorizzato

2 / 2

    ILROMANISTA.EU
Data

Pagina

Foglio

01-03-2021

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 45



M

P

"I

F

"N

S

L'

 HOME / TV NEWS

Siglato accordo Cifa-Confsal
per regolamentare il lavoro agile
01 marzo 2021

ilano, 1 mar. (askanews) - Cifa e Confsal hanno siglato l'accordo
interconfederale nazionale che de nisce per la prima volta le regole del

lavoro agile. L'intesa è il frutto di un dialogo consolidato e costruttivo fra
imprenditori e sindacati e sarà recepita nei contratti nazionali di diversi settori come
commercio, terziario, distribuzione, servizi, artigianato, turismo, pubblici esercizi, Pmi
metalmeccaniche, agricoltura e onlus, dando una prospettiva allo smart working che
va oltre lo stato emergenziale. Andrea Cafà presidente di Cifa: "Serviva fare chiarezze
perché durante la pandemia imprenditori e lavoratori hanno continuato a lavorare da
remoto ma sicuramente non hanno attività modalità di lavoro agile. Con questo
accordo Interconfederale apriamo la strada a quelle che devono essere le regole
che gli imprenditori e i lavoratori devono seguire per attivare il vero lavoro agile".

artendo dalla legge 81 del 2017, l'accordo Cifa-Confsal supera i vincoli
temporali e di luogo del lavoro subordinato,  ssa parametri obiettivi per

misurare la prestazione professionale e affronta in modo innovativo temi come il
diritto alla disconnessione e alla dotazione tecnologica e a un'indennità una tantum
per linee internet o device e una forfettaria periodica.

l lavoro agile ribalta il tradizionale modello di lavoro subordinato fondato sul
controllo dell orario di lavoro, lasciando spazio a quelli che sono gli obiettivi

che il lavoratore deve raggiungere", ha detto Cafà.
ormazione sarà la parola chiave per implementare correttamente lo
smartworking. Ad occuparsene con percorsi speci ci della durata di 25 giorni

sarà il fondo interprofessionale Fonarcom.
ell'ambito del lavoro agile - ha spiegato Cafà - la formazione ha un solo
centrale sia per il datore di lavoro sia per il lavoratore. Entrambi devono

capire quali sono ruoli, responsabilità e competenze. 0.25 La formazione è
importante per dare maggiori competenze digitali traversai e speci che al lavoratore
0.32 la formazione è importante per portare il lavoratore a un livello di autonomia in
modo tale che possa raggiungere gli obiettivi condivisi con il datore di lavoro".

oddisfazione per l'intesa raggiunta è stata espressa dal segretario generale di
Confsal Angelo Margiotta: "Questo accordo è un ulteriore esempio della qualità

della contrattazione che contraddistingue le relazione fra Cifal e Confsal".
accordo è stato raggiunto grazie anche al contributo dell'Osservatorio Cifa-
Confsal sul lavoro, diretto da Cesare Damiano: "La normativa fondamentale

richiama un principio che chi svolge un lavoro che può essere da remoto e in
presenza contemporaneamente ha gli stessi diritti di chi sta sempre in presenza.
Parliamo di salario parliamo di tutte le normative e le progressive professionali.
Questo è un fatto basilare di grande importanza".
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Cifa‑Confsal: siglato l’accordo
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Stipulato da Cifa e Confsal l’Accordo
Interconfederale Nazionale per la
Regolamentazione del Lavoro Agile. Per la prima
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Stipulato da Cifa e Confsal l’Accordo Interconfederale Nazionale per la

Regolamentazione del Lavoro Agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei

Ccnl di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart

working, oltre lo stato emergenziale.

Partendo dai risultati dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per

progettare il futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento

e dalla disamina di best practice, l’Accordo si rivolge a tutte le imprese che

applicano i Ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo

conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di

diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata

rivoluzionaria di un Accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di

regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti

sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una

cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità

collaborativa, l’Accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra

imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la

prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere,

autonomia, motivazione e produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori

dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano

presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di

lavoro agile. Le Parti dedicano poi una specifica sezione al diritto alla

disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di fornire le

necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità una

tantum per i costi di connessione e l’acquisto di dispositivi o,

ancora, un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione

propria. L’Accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e

supportate da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale

Fonarcom (espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano

riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e

valorizzate con premi di risultato.
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Spetta all’ente bilaterale EPAR monitorare i risultati su base nazionale e favorire

la diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto

delle politiche in materia di lavoro agile.

Per il presidente di Cifa, Andrea Cafà: “Il lavoro da remoto svolto nel periodo

pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una

visione distorta dello smart working. Con l’Accordo si traccia una nuova strada

che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero

fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare

ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e

trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si

premia il raggiungimento del risultato”.

Per il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “Siamo

entusiasti di questo Accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e

segna un tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto di una

bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze

produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la

regolamentazione del diritto alla disconnessione”.

Secondo Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa‑

Confsal: “L’Osservatorio è stato costituito dalle parti sociali con l’apporto

scientifico di docenti universitari e professionisti. Nato con l’obiettivo di

supportare il rafforzamento di una contrattazione collettiva di qualità a vantaggio

dei lavoratori e della competitività dell’impresa, ha contribuito alla validazione di

questo Accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele per

chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente

delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione”.

Se vuoi commentare lʹarticolo manda una mail a questo indirizzo:

scriviainterris@gmail.com

Avviso: le pubblicità che appaiono in pagina sono gestite automaticamente da

Google. Pur avendo messo tutti i filtri necessari, potrebbe capitare di trovare

qualche banner che desta perplessità. Nel caso, anche se non dipende dalla

nostra volontà, ce ne scusiamo con i lettori.

Fai una donazione
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Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare
smart working

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo interconfederale nazionale per la
regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire
lo smart working, oltre lo stato emergenziale. Partendo dai risultati dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il
futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di best practice, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che
applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.

Si colma cosÃ¬ un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una
prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti
rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per
la loro contrattazione una cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralitÃ  collaborativa, l’accordo Ã¨ la sintesi di
esigenze non piÃ¹ contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinchÃ© la prestazione lavorativa diventi
espressione di flessibilitÃ , benessere, autonomia, motivazione e produttivitÃ .
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Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalitÃ  tutti i lavoratori dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che
abbiano presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le parti dedicano poi una specifica
sezione al diritto alla disconnessione, cosÃ¬ come viene regolamentato il dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere
al lavoratore un’indennitÃ  una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o, ancora, un’indennitÃ  periodica forfettaria se questi
ricorre a strumentazione propria. L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da attivitÃ  formative, attraverso
il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione di
obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la diffusione delle best practice, creando di fatto una base
scientifica a supporto delle politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea CafÃ , ha commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel
periodo pandemico Ã¨ stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart working. Con l’accordo si traccia
una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero fondamentale, servirÃ  a chiarire il significato di
smart working; a individuare ruoli, compiti e responsabilitÃ ; a fornire competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla logica del controllo
dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento del risultato".

"Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello importante di un percorso
d’innovazione, frutto di una bilateralitÃ  coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei
lavoratori. Ne Ã¨ un esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele
Margiotta.

"L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal - Ã¨ stato costituito dalle parti sociali
con l'apporto scientifico di docenti universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una contrattazione collettiva
di qualitÃ  a vantaggio dei lavoratori e della competitivitÃ  dell'impresa, ha contribuito alla validazione di questo accordo che parte da un principio
di fondo: la paritÃ  di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati con
strumenti quali la formazione".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coronavirus, i dati del nostro territorio
Dati aggiornati il 01/03/2021, ore 08:46

Se hai trovato interessante questo articolo e vuoi rimanere sempre informato
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CIFA-CONFSAL, ACCORDO INTERCONFEDERALE PER REGOLAMENTARE SMART WORKING

Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare smart working
adnkronos
Stipulato da Cifa e Confsal l'accordo interconfederale nazionale per la regolamentazione
del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal il giusto
riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato emergenziale. Partendo
dai risultati dell'Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il
futuro, arricchiti da un'attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di
best practice, l'accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl sottoscritti da Cifa
e Confsal.
Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l'abbiamo conosciuto in
emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di tutele e
di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un accordo che
disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro
agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro
contrattazione una cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una
bilateralità collaborativa, l'accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra
imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la prestazione lavorativa
diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia, motivazione e produttività.
Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che
svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta di
adesione volontaria e sottoscritto l'accordo individuale di lavoro agile. Le parti dedicano
poi una specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il
dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore
un'indennità una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o, ancora,
un'indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L'accordo
prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da attività formative,
attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch'esso delle parti sociali
Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l'individuazione di obiettivi chiari e misurabili
e valorizzate con premi di risultato.
Spetta all'ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la
diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle
politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha commentato: "Il
lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico di imprese e
lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart working. Con l'accordo si traccia
una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui
davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare ruoli,
compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla logica
del controllo dell'orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento del
risultato".
"Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e
segna un tassello importante di un percorso d'innovazione, frutto di una bilateralità coesa.
Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle
tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione",
ha detto il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta.
"L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell'Osservatorio sul
Lavoro Cifa-Confsal - è stato costituito dalle parti sociali con l'apporto scientifico di docenti
universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una
contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività
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dell'impresa, ha contribuito alla validazione di questo accordo che parte da un principio di
fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che
sono stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione".
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Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare smart
working

Roma, 1 mar. (Labitalia) – Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo interconfederale nazionale per la regolamentazione del lavoro agile.

Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo

stato emergenziale.

Partendo dai risultati dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro, arricchiti da un’attenta analisi

della normativa di riferimento e dalla disamina di best practice, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl sottoscritti da

Cifa e Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta

una prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare.

Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del

2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e

innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l’accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra

imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere,

autonomia, motivazione e produttività.
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IN TEMPO REALE Coronavirus, in Italia positivi aumentati del 33% in una settimana IN TENDENZA Coronavirus Vaccino Covid Mario Draghi

00:00 / 00:00

Condividi su Facebook

OGGI SETTIMANA MESE

1 / 2

    NOTIZIE.IT
Data

Pagina

Foglio

01-03-2021

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 59



Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa

compatibili, che abbiano presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le parti

dedicano poi una specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di fornire le

necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o,

ancora, un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile

siano precedute e supportate da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso delle parti

sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la diffusione delle best practice, creando di fatto una

base scientifica a supporto delle politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha commentato: "Il lavoro da

remoto svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart

working. Con l’accordo si traccia una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero

fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze

tecniche, digitali e trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento del

risultato".

"Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello importante di un percorso

d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle

tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto il segretario generale di Confsal,

Angelo Raffaele Margiotta.

"L'Osservatorio – ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal – è stato costituito dalle

parti sociali con l'apporto scientifico di docenti universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una

contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell'impresa, ha contribuito alla validazione di questo

accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono

stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione".
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Siglato accordo Cifa-Confsal per regolamentare il lavoro agile

Milano, 1 mar. (askanews) – Cifa e Confsal hanno siglato l’accordo interconfederale nazionale che definisce per la prima volta le regole

del lavoro agile. L’intesa è il frutto di un dialogo consolidato e costruttivo fra imprenditori e sindacati e sarà recepita nei contratti

nazionali di diversi settori come commercio, terziario, distribuzione, servizi, artigianato, turismo, pubblici esercizi, Pmi

metalmeccaniche, agricoltura e onlus, dando una prospettiva allo smart working che va oltre lo stato emergenziale.

Andrea Cafà presidente di Cifa: “Serviva fare chiarezze perché durante la pandemia imprenditori e lavoratori hanno continuato a

lavorare da remoto ma sicuramente non hanno attività modalità di lavoro agile. Con questo accordo Interconfederale apriamo la strada

a quelle che devono essere le regole che gli imprenditori e i lavoratori devono seguire per attivare il vero lavoro agile”.

Partendo dalla legge 81 del 2017, l’accordo Cifa-Confsal supera i vincoli temporali e di luogo del lavoro subordinato, fissa parametri

obiettivi per misurare la prestazione professionale e affronta in modo innovativo temi come il diritto alla disconnessione e alla dotazione

tecnologica e a un’indennità una tantum per linee internet o device e una forfettaria periodica.

“Il lavoro agile ribalta il tradizionale modello di lavoro subordinato fondato sul controllo dell orario di lavoro, lasciando spazio a quelli che

sono gli obiettivi che il lavoratore deve raggiungere”, ha detto Cafà.

Formazione sarà la parola chiave per implementare correttamente lo smartworking. Ad occuparsene con percorsi specifici della durata

di 25 giorni sarà il fondo interprofessionale Fonarcom.

“Nell’ambito del lavoro agile – ha spiegato Cafà – la formazione ha un solo centrale sia per il datore di lavoro sia per il lavoratore.

Entrambi devono capire quali sono ruoli, responsabilità e competenze. 0.25 La formazione è importante per dare maggiori

competenze digitali traversai e specifiche al lavoratore 0.32 la formazione è importante per portare il lavoratore a un livello di

autonomia in modo tale che possa raggiungere gli obiettivi condivisi con il datore di lavoro”.

Soddisfazione per l’intesa raggiunta è stata espressa dal segretario generale di Confsal Angelo Margiotta: “Questo accordo è un

ulteriore esempio della qualità della contrattazione che contraddistingue le relazione fra Cifal e Confsal”.

L’accordo è stato raggiunto grazie anche al contributo dell’Osservatorio Cifa-Confsal sul lavoro, diretto da Cesare Damiano: “La

normativa fondamentale richiama un principio che chi svolge un lavoro che può essere da remoto e in presenza contemporaneamente

Video  
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Questo è un fatto basilare di grande importanza”.
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Pausini sul palco di Sanremo mercoledì, Golden Globe? “Irreale”
1 Marzo 2021

Milano, 1 mar. (askanews) - Laura Pausini, vincitrice ai Golden Globe, sarà al Festival di Sanremo mercoledì. Lo ha
annunciato Amadeus complimentandosi con la cantante durante la conferenza stampa di…

Fiorello: “Sarà un Festival indimenticabile, comunque andrà”
1 Marzo 2021

Milano, 1 mar. (askanews) - "C'è ancora più atmosfera dell'anno scorso". Un Fiorello mascherato esordisce così alla
conferenza stampa di apertura di Sanremo 2021. "Sarà un Festival indimenticabile, comunque andrà,…

Il rito Olng’esherr dei guerrieri Masai in Kenya
1 Marzo 2021

Roma, 1 mar. (askanews) - Centinaia di guerrieri Masai in Kenya hanno preso parte all'Olng'esherr, il rito tribale che
segna il passaggio all'anzianità. Con la testa dipinta di ocra rossa,…

Speranza: “Prossime settimane non facili, accelerare sui vaccini”
1 Marzo 2021

Milano, 1 mar. (askanews) - La lezione impartita dal Covid plasmi il servizio sanitario del futuro: basta tagli e più
risorse, spese meglio. Il ministro della Salute Roberto Speranza ha…
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Cifa-Confsal, accordo interconfederale per
regolamentare smart working

  @Adnkronos

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal
l’accordo interconfederale nazionale per la
regolamentazione del lavoro agile. Per la prima
volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e
Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire

lo smart working, oltre lo stato emergenziale. Partendo dai risultati
dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per
progettare il futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di
riferimento e dalla disamina di best practice, l’accordo si rivolge a
tutte le imprese che applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.Si
colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo
conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una
prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si
capisce dunque la portata rivoluzionaria di un accordo che disciplina
gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del 2017
sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto
tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e innovativa in
materia. Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l’accordo è
la sintesi di esigenze non più contrapposte tra imprenditori e
lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la prestazione
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lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia,
motivazione e produttività.Nel testo si prevede che possano aderire a
questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che svolgano
ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la
richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di
lavoro agile. Le parti dedicano poi una specifica sezione al diritto alla
disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di
fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore
un’indennità una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di
dispositivi o, ancora, un’indennità periodica forfettaria se questi
ricorre a strumentazione propria. L’accordo prevede che le iniziative
di lavoro agile siano precedute e supportate da attività formative,
attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione
anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute
attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate
con premi di risultato.Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i
risultati su base nazionale e favorire la diffusione delle best practice,
creando di fatto una base scientifica a supporto delle politiche in
materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha
commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico è
stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione
distorta dello smart working. Con l’accordo si traccia una nuova strada
che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui
davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart
working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire
competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla logica del controllo
dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il
raggiungimento del risultato"."Siamo entusiasti di questo accordo.
Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello
importante di un percorso d’innovazione, frutto di una bilateralità
coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze
produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio
la regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto il
segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele
Margiotta."L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore
scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal - è stato costituito
dalle parti sociali con l'apporto scientifico di docenti universitari e
professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di
una contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e
della competitività dell'impresa, ha contribuito alla validazione di
questo accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e
tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono
stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti quali la
formazione".

Facebook Twitter Stampa LinkedIn E-mail

Pinterest Più...

LE NOTIZIE PIÙ LETTE

L'Olbia agguanta il pareggio in trasferta
contro la Lucchese, finisce 1-1

In Sardegna 87 nuovi casi e sei decessi

Da domani screening covid a La Maddalena,
ecco le modalità

Sardegna zona bianca da lunedì, Solinas:
"Grande risultato, ma non abbassiamo la
guardia"

Parte il progetto di telemedicina all'ospedale
Paolo Merlo

Olbia, Arzachena e Loiri Porto San Paolo
commissariati sull'estensione delle
concessioni balneari

In Sardegna 77 nuovi casi e cinque decessi

Rubinetti chiusi domani a Olbia, ecco dove

La cantina gallurese Siddùra si aggiudica
con Tiros la top 3 dei migliori vini rossi

L'Hermaea vince a Montecchio 0-3

Triathlon, Rally e Polo: prende forma il
calanderio dei grandi eventi ad Arzachena

L'Olbia agguanta il pareggio in trasferta
contro la Lucchese, finisce 1-1

Da domani screening covid a La Maddalena,
ecco le modalità

Bloccato sulla spiaggia di Punta delle Saline
a Olbia con 500 ricci pescati abusivamente

2 / 2

    OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

01-03-2021

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 64



News Lavoro Salute Sostenibilità

lunedì 1 marzo 2021 Mobile  Accedi  Registrati  Newsletter  Aggiungi ai Preferiti  RSS Cerca nel sito...

01/03/2021 13:05

Tweet

Condividi |Stampa  Riduci  Aumenta

SINDACATO

Cifa-Confsal, accordo interconfederale per
regolamentare smart working

Prima Pagina 24 Ore Appuntamenti Servizi Rubriche Video Vita dei Comuni

1 / 2

    SASSARINOTIZIE.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

01-03-2021

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 65



Sardegna "Bianca": il testo della nuova ordinanza

Puc:Comune di Sassari e Terzo Settore creano
percorsi per i beneficiari del reddito di
cittadinanza

Continuità marittima: la Sardegna rischia
l'isolamento

La Regione Sardegna proroga i termini per i
finanziamenti destinati ai restauri di immobili

Covid-19: 77 nuovi casi in Sardegna: si
confermano numeri da Zona Bianca

890mila euro al Comune di Sorso per interventi
di mitigazione del rischio idrogeologico

Archways to Opportunity: a Sassari McDonald’s
premia con una borsa di studio due giovani
dipendenti

Sassari. Charter nautico: gli operatori dialogano
con Parchi, Aree Marine ed Enti Locali

Montorsi corsaro sul campo del Sassari calcio
Latte Dolce

Nulla da fare per la Torres: a Sassari la Nocerina
vince 2-1

Sorpresi con 600grammi di cocaina: agli arresti
due giovani di Sassari

Covid-19. A Sassari città 75 casi e 12 persone
ricoverate: -16 casi e -2 ricoverati

MOS e ClaAS: Screening Day a Sassari per
limitare la diffusione del Covid-19

Il Comune di Sassari assume a tempo
indeterminato

Al via i vaccini per le forze dell’ordine all'Aou di
Sassari

Coronavirus Sardegna. Oggi si registrano 47
nuovi casi, calano i pazienti in terapia intensiva

“AINU E CRABA”: a Sassari il racconto di una
storia d’amore in Sardegna ed oltre

Covid-19. A Sassari città le persone positive sono
complessivamente 58, 11 i ricoverati

Alcol, stupefacenti e covid: in provincia di Sassari
un fine settimana di denunce e sanzioni

Controlli anti Covid in provincia di Sassari:
sospesi sei bar a Olbia e un ristorante ad
Alghero

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal
l’accordo interconfederale nazionale per la
regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le
aziende troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal il giusto
riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo
stato emergenziale. Partendo dai risultati dell’Indagine sullo
smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla
disamina di best practice, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che
applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.Si colma così un vuoto
importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in emergenza
sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di tutele
e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un
accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla
legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato
a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e
innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa,
l’accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra imprenditori e
lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la prestazione lavorativa
diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia, motivazione e
produttività.Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti
i lavoratori dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili,
che abbiano presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto
l’accordo individuale di lavoro agile. Le parti dedicano poi una specifica
sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il
dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al
lavoratore un’indennità una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di
dispositivi o, ancora, un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a
strumentazione propria. L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile
siano precedute e supportate da attività formative, attraverso il fondo
interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso delle parti sociali
Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi
chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato.Spetta all’ente
bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la
diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a
supporto delle politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa,
Andrea Cafà, ha commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel periodo
pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto
una visione distorta dello smart working. Con l’accordo si traccia una nuova
strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione,
qui davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a
individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche,
digitali e trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a
quella per cui si premia il raggiungimento del risultato"."Siamo entusiasti di
questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna
un tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto di una bilateralità
coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze
produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la
regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto il segretario
generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta."L'Osservatorio - ha
ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro
Cifa-Confsal - è stato costituito dalle parti sociali con l'apporto scientifico di
docenti universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il
rafforzamento di una contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei
lavoratori e della competitività dell'impresa, ha contribuito alla validazione di
questo accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele
per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati
chiaramente delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione".
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SIGLATO ACCORDO CIFA-CONFSAL PER REGOLAMENTARE IL LAVORO AGILE

VIDEO Siglato accordo Cifa-Confsal per regolamentare il lavoro agile
TOP VIDEO
Siglato accordo Cifa-Confsal per regolamentare il lavoro agile
Milano, 1 mar.
(askanews) - Cifa e Confsal hanno siglato l'accordo interconfederale nazionale che
definisce per la prima volta le regole del lavoro agile. L'intesa è il frutto di un dialogo
consolidato e costruttivo fra imprenditori e sindacati e sarà recepita nei contratti nazionali
di diversi settori come commercio, terziario, distribuzione, servizi, artigianato, turismo,
pubblici esercizi, Pmi metalmeccaniche, agricoltura e onlus, dando una prospettiva allo
smart working che va oltre lo stato emergenziale. Andrea Cafà presidente di Cifa: 'Serviva
fare chiarezze perché durante la pandemia imprenditori e lavoratori hanno continuato a
lavorare da remoto ma sicuramente non hanno attività modalità di lavoro agile. Con questo
accordo Interconfederale apriamo la strada a quelle che devono essere le regole che gli
imprenditori e i lavoratori devono seguire per attivare il vero lavoro agile'. Partendo dalla
legge 81 del 2017, raccordo Cifa-Confsal supera i vincoli temporali e di luogo del lavoro
subordinato, fissa parametri obiettivi per misurare la prestazione professionale e affronta in
modo innovativo temi come il diritto alla disconnessione e alla dotazione tecnologica e a
un'indennità una tantum per linee internet o device e una forfettaria periodica. 'll lavoro
agile ribalta il tradizionale modello di lavoro subordinato fondato sul controllo dell orario
di lavoro, lasciando spazio a quelli che sono gli obiettivi che il lavoratore deve
raggiungere', ha detto Cafà. Formazione sarà la parola chiave per implementare
correttamente lo smartworking. Ad occuparsene con percorsi specifici della durata di 25
giorni sarà il fondo interprofessionale Fonarcom. 'Nell'ambito del lavoro agile - ha spiegato
Cafà - la formazione ha un solo centrale sia per il datore di lavoro sia per il lavoratore.
Entrambi devono capire quali sono ruoli, responsabilità e competenze. 0.25 La formazione
è importante per dare maggiori competenze digitali traversai e specifiche al lavoratore
0.32 la formazione è importante per portare il lavoratore a un livello di autonomia in modo
tale che possa raggiungere gli obiettivi condivisi con il datore di lavoro'. Soddisfazione per
l'intesa raggiunta è stata espressa dal segretario generale di Confsal Angelo Margiotta:
'Questo accordo è un ulteriore esempio della qualità della contrattazione che
contraddistingue le relazione fra Cifal e Confsal'. L'accordo è stato raggiunto grazie anche
al contributo dell'Osservatorio Cifa-Confsal sul lavoro, diretto da Cesare Damiano: 'La
normativa fondamentale richiama un principio che chi svolge un lavoro che può essere da
remoto e in presenza contemporaneamente ha gli stessi diritti di chi sta sempre in
presenza. Parliamo di salario parliamo di tutte le normative e le progressive professionali.
Questo è un fatto basilare di grande importanza'.
I più visti
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Siglato accordo Cifa-Confsal per
regolamentare il lavoro agile

di Askanews

Milano, 1 mar. (askanews) - Cifa e Confsal hanno siglato l'accordo

interconfederale nazionale che definisce per la prima volta le regole del lavoro

agile. L'intesa è il frutto di un dialogo consolidato e costruttivo fra imprenditori e

sindacati e sarà recepita nei contratti nazionali di diversi settori come commercio,

terziario, distribuzione, servizi, artigianato, turismo, pubblici esercizi, Pmi

metalmeccaniche, agricoltura e onlus, dando una prospettiva allo smart working

che va oltre lo stato emergenziale. Andrea Cafà presidente di Cifa: "Serviva fare

chiarezze perché durante la pandemia imprenditori e lavoratori hanno continuato

a lavorare da remoto ma sicuramente non hanno attività modalità di lavoro agile.

Con questo accordo Interconfederale apriamo la strada a quelle che devono

essere le regole che gli imprenditori e i lavoratori devono seguire per attivare il vero

lavoro agile".Partendo dalla legge 81 del 2017, l'accordo Cifa-Confsal supera i

vincoli temporali e di luogo del lavoro subordinato, fissa parametri obiettivi per

misurare la prestazione professionale e affronta in modo innovativo temi come il

diritto alla disconnessione e alla dotazione tecnologica e a un'indennità una

tantum per linee internet o device e una forfettaria periodica."Il lavoro agile ribalta il

tradizionale modello di lavoro subordinato fondato sul controllo dell orario di

lavoro, lasciando spazio a quelli che sono gli obiettivi che il lavoratore deve

raggiungere", ha detto Cafà.Formazione sarà la parola chiave per implementare

correttamente lo smartworking. Ad occuparsene con percorsi specifici della durata

di 25 giorni sarà il fondo interprofessionale Fonarcom."Nell'ambito del lavoro agile

- ha spiegato Cafà - la formazione ha un solo centrale sia per il datore di lavoro sia

per il lavoratore. Entrambi devono capire quali sono ruoli, responsabilità e

competenze. 0.25 La formazione è importante per dare maggiori competenze

digitali traversai e specifiche al lavoratore 0.32 la formazione è importante per

portare il lavoratore a un livello di autonomia in modo tale che possa raggiungere

gli obiettivi condivisi con il datore di lavoro".Soddisfazione per l'intesa raggiunta è

stata espressa dal segretario generale di Confsal Angelo Margiotta: "Questo
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accordo è un ulteriore esempio della qualità della contrattazione che

contraddistingue le relazione fra Cifal e Confsal".L'accordo è stato raggiunto grazie

anche al contributo dell'Osservatorio Cifa-Confsal sul lavoro, diretto da Cesare

Damiano: "La normativa fondamentale richiama un principio che chi svolge un

lavoro che può essere da remoto e in presenza contemporaneamente ha gli stessi

diritti di chi sta sempre in presenza. Parliamo di salario parliamo di tutte le

normative e le progressive professionali. Questo è un fatto basilare di grande

importanza".
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Video

Siglato accordo Cifa-Confsal per regolamentare il lavoro agile
Cafà: "Tracciata una nuova strada. La formazione sarà centrale"

askanews
01 marzo 2021 00:00

ilano, 1 mar. (askanews) - Cifa e Confsal hanno siglato l'accordo interconfederale nazionale che definisce per la prima volta le

regole del lavoro agile. L'intesa è il frutto di un dialogo consolidato e costruttivo fra imprenditori e sindacati e sarà recepita nei

contratti nazionali di diversi settori come commercio, terziario, distribuzione, servizi, artigianato, turismo, pubblici esercizi, Pmi

metalmeccaniche, agricoltura e onlus, dando una prospettiva allo smart working che va oltre lo stato emergenziale. Andrea Cafà

presidente di Cifa: "Serviva fare chiarezze perché durante la pandemia imprenditori e lavoratori hanno continuato a lavorare da remoto

ma sicuramente non hanno attività modalità di lavoro agile. Con questo accordo Interconfederale apriamo la strada a quelle che devono

essere le regole che gli imprenditori e i lavoratori devono seguire per attivare il vero lavoro agile".

Partendo dalla legge 81 del 2017, l'accordo Cifa-Confsal supera i vincoli temporali e di luogo del lavoro subordinato, fissa parametri

obiettivi per misurare la prestazione professionale e affronta in modo innovativo temi come il diritto alla disconnessione e alla dotazione

tecnologica e a un'indennità una tantum per linee internet o device e una forfettaria periodica.

"Il lavoro agile ribalta il tradizionale modello di lavoro subordinato fondato sul controllo dell orario di lavoro, lasciando spazio a quelli

che sono gli obiettivi che il lavoratore deve raggiungere", ha detto Cafà.

Formazione sarà la parola chiave per implementare correttamente lo smartworking. Ad occuparsene con percorsi specifici della durata

di 25 giorni sarà il fondo interprofessionale Fonarcom.

"Nell'ambito del lavoro agile - ha spiegato Cafà - la formazione ha un solo centrale sia per il datore di lavoro sia per il lavoratore.
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Entrambi devono capire quali sono ruoli, responsabilità e competenze. 0.25 La formazione è importante per dare maggiori competenze

digitali traversai e specifiche al lavoratore 0.32 la formazione è importante per portare il lavoratore a un livello di autonomia in modo

tale che possa raggiungere gli obiettivi condivisi con il datore di lavoro".

Soddisfazione per l'intesa raggiunta è stata espressa dal segretario generale di Confsal Angelo Margiotta: "Questo accordo è un ulteriore

esempio della qualità della contrattazione che contraddistingue le relazione fra Cifal e Confsal".

L'accordo è stato raggiunto grazie anche al contributo dell'Osservatorio Cifa-Confsal sul lavoro, diretto da Cesare Damiano: "La

normativa fondamentale richiama un principio che chi svolge un lavoro che può essere da remoto e in presenza contemporaneamente

ha gli stessi diritti di chi sta sempre in presenza. Parliamo di salario parliamo di tutte le normative e le progressive professionali. Questo

è un fatto basilare di grande importanza".

© Riproduzione riservata
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Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare
smart working
01/03/2021 13:20

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo
interconfederale nazionale per la regolamentazione del lavoro agile.
Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal il
giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre
lo stato emergenziale. Partendo dai risultati dell’Indagine sullo
smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro,
arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla
disamina di best practice, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che

applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.
Si colma così un vuoto importante.

Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una
strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce
dunque la portata rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di
regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno
ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e
innovativa in materia.
Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l’accordo è la sintesi di esigenze non più
contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la
prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia,
motivazione e produttività.
Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che
svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta di
adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile.

Le parti dedicano poi una specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come viene
regolamentato il dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al
lavoratore un’indennità una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o,
ancora, un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria.
L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da attività
formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso delle
parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e
misurabili e valorizzate con premi di risultato.
Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la
diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle
politiche in materia di lavoro agile.

Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel periodo
pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione
distorta dello smart working. Con l’accordo si traccia una nuova strada che offre sicurezza
e fiducia a imprese e lavoratori.
La formazione, qui davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working;
a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e
trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il
raggiungimento del risultato".
"Siamo entusiasti di questo accordo.

Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello importante di un
percorso d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro
attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un
esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto il segretario
generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta.
"L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul
Lavoro Cifa-Confsal - è stato costituito dalle parti sociali con l'apporto scientifico di docenti
universitari e professionisti.

Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una contrattazione collettiva di
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qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell'impresa, ha contribuito alla
validazione di questo accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele
per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati
e rafforzati con strumenti quali la formazione".

Autore: AdnKronos Fonte: News Trend Online
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-

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da

Cifa e Confsal l’accordo

interconfederale nazionale per la

regolamentazione del lavoro agile. Per

la prima volta le aziende troveranno

nei ccnl di Cifa e Confsal il giusto

riferimento per introdurre e gestire lo

smart working, oltre lo stato emergenziale. Partendo dai risultati dell’Indagine

sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il futuro, arricchiti

da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di best

practice, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl sottoscritti

da Cifa e Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo

conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di

diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata

rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di

regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti

sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una

cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità

collaborativa, l’accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra

imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la

prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere,

autonomia, motivazione e produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori

dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano

presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo

individuale di lavoro agile. Le parti dedicano poi una specifica sezione al diritto

alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di

fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità

una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o, ancora,

un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria.

Segui @ AdnkronosPUBBLICATO: 11 MINUTI FA

DI ADNKRONOS

Cifa-Confsal, accordo
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regolamentare smart working
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ADNKRONOS     

L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate

da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom

(espressione anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute

attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con

premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e

favorire la diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a

supporto delle politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea

Cafà, ha commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel periodo pandemico è

stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione distorta

dello smart working. Con l’accordo si traccia una nuova strada che offre

sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero

fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare

ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e

trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per

cui si premia il raggiungimento del risultato".

"Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i

lavoratori e segna un tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto

di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle

esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio

la regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto il segretario

generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta.

"L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico

dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal - è stato costituito dalle parti sociali

con l'apporto scientifico di docenti universitari e professionisti. Nato con

l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una contrattazione collettiva di

qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell'impresa, ha

contribuito alla validazione di questo accordo che parte da un principio di

fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in

presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti

quali la formazione".

Adnkronos è un’agenzia di stampa con
sede a Roma, nata nel 1963.
Rappresenta un multicanale di
informazione e comunicazione italiana,
che ha avuto il pregio di ricevere tre
riconoscimenti ufficiali. Nel 1980 ha
ottenuto l’esclusiva per l’Italia di
“Washington Post” e “Los Angeles
Times”. L’anno seguente diviene la
prima agenzia al mondo in grado di

diffondere le immagini dell’attentato a Papa Giovanni Paolo II. Nel 2002 ha
ricevuto il Premio Ischia per la sezione Agenzie di Stampa, nel 2006 ha
ottenuto il Premio Ischia per l’Informazione Scientifica e Adnkronos Salute,
ottenendo il medesimo riconoscimento nel 2009. Ad oggi, cura molte sezioni
d’informazione: dalla cultura alla cronaca, dalla scienza all’attualità
internazionale.
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Condividi

Tempo di Lettura: 3 minuti
ROMA – Stipulato da Cifa e Confsal l’Accordo Interconfederale Nazionale per la
Regolamentazione del Lavoro Agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei
Ccnl di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working,
oltre lo stato emergenziale. Partendo dai risultati dell’Indagine sullo smart working
2020: capire il presente per progettare il futuro, arricchiti da un’attenta analisi della
normativa di riferimento e dalla disamina di best practice, l’Accordo si rivolge a tutte
le imprese che applicano i Ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto
in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri,
di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un
Accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge
numero 81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo
vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e innovativa in
materia. Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l’Accordo è la sintesi di
esigenze non più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i
presupposti affinché la prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità,
benessere, autonomia, motivazione e produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori
dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano
presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di
lavoro agile. Le Parti dedicano poi una specifica sezione al diritto alla
disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di fornire le
necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità una tantum per
i costi di connessione e l’acquisto di dispositivi o, ancora, un’indennità periodica
forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L’Accordo prevede che le
iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da attività formative,
attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso delle parti
sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi chiari
e misurabili e valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale EPAR monitorare i risultati su base nazionale e favorire la
diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle
politiche in materia di lavoro agile.

Per il presidente di Cifa, Andrea Cafà, “il lavoro da remoto svolto nel periodo
pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione
distorta dello smart working. Con l’Accordo si traccia una nuova strada che offre
sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero
fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare
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ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e
trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui
si premia il raggiungimento del risultato”.

Il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta, spiega: “Siamo
entusiasti di questo Accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e
segna un tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto di una
bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze
produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la
regolamentazione del diritto alla disconnessione”.

Secondo Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-
Confsal, “l’Osservatorio è stato costituito dalle parti sociali con l’apporto scientifico
di docenti universitari e professionisti. Nato con l’obiettivo di supportare il
rafforzamento di una contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e
della competitività dell’impresa, ha contribuito alla validazione di questo Accordo
che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro
agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati
con strumenti quali la formazione”.

L'articolo Lavoro agile, siglato l’accordo interconfederale Cifa-Confsal proviene da
Dire.it.

Da Dire.it
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Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare
smart working.

Roma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo interconfederale nazionale per la
regolamentazione del lavoro agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e
Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato emergenziale.
Partendo dai risultati dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il
futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di best
practice, l’accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in emergenza
sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da
considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un accordo che disciplina gli aspetti
rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali
hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e innovativa
in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l’accordo è la sintesi di esigenze non
più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la
prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia, motivazione e
produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che
svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta di adesione
volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le parti dedicano poi una specifica
sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di fornire
le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità una tantum per i costi di
connessione e l'acquisto di dispositivi o, ancora, un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre
a strumentazione propria. L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e
supportate da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione
anch’esso delle parti sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione di
obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la diffusione delle
best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle politiche in materia di lavoro

02/03/2021 01:15 | AdnKronos |
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agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha commentato: "Il lavoro da remoto svolto nel periodo
pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello
smart working. Con l’accordo si traccia una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e
lavoratori. La formazione, qui davvero fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart
working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e
trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il
raggiungimento del risultato".

"Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un
tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal
dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne
è un esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto il segretario generale
di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta.

"L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro
Cifa-Confsal - è stato costituito dalle parti sociali con l'apporto scientifico di docenti universitari e
professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una contrattazione collettiva
di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell'impresa, ha contribuito alla
validazione di questo accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi
svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati con
strumenti quali la formazione".
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Martedì, 2 Marzo 2021  Accedi

Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare smart
working

Redazione
02 marzo 2021 03:41

oma, 1 mar. (Labitalia) - Stipulato da Cifa e Confsal l’accordo interconfederale nazionale per la regolamentazione del lavoro

agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei ccnl di Cifa e Confsal il giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart

working, oltre lo stato emergenziale. Partendo dai risultati dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per progettare il

futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla disamina di best practice, l’accordo si rivolge a tutte le

imprese che applicano i ccnl sottoscritti da Cifa e Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta

una prateria di diritti e doveri, di tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un accordo che

disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a

questo vuoto tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una bilateralità

collaborativa, l’accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti

affinché la prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia, motivazione e produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili,

Cifa-Confsal, accordo interconfederale per regolamentare smart working
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che abbiano presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le parti dedicano poi una

specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di fornire le necessarie

strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità una tantum per i costi di connessione e l'acquisto di dispositivi o, ancora,

un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L’accordo prevede che le iniziative di lavoro agile siano

precedute e supportate da attività formative, attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso delle parti sociali

Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale Epar monitorare i risultati su base nazionale e favorire la diffusione delle best practice, creando di fatto una

base scientifica a supporto delle politiche in materia di lavoro agile. Il presidente di Cifa, Andrea Cafà, ha commentato: "Il lavoro da

remoto svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione distorta dello smart

working. Con l’accordo si traccia una nuova strada che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero

fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare ruoli, compiti e responsabilità; a fornire competenze

tecniche, digitali e trasversali: dalla logica del controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento del

risultato".

"Siamo entusiasti di questo accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello importante di un percorso

d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle

tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione", ha detto il segretario generale di Confsal,

Angelo Raffaele Margiotta.

"L'Osservatorio - ha ricordato Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-Confsal - è stato costituito dalle

parti sociali con l'apporto scientifico di docenti universitari e professionisti. Nato con l'obiettivo di supportare il rafforzamento di una

contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività dell'impresa, ha contribuito alla validazione di questo

accordo che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che sono

stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione".

© Riproduzione riservata
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Stipulato da Cifa e Confsal l’Accordo Interconfederale Nazionale per la Regolamentazione

del Lavoro Agile. Per la prima volta le aziende troveranno nei Ccnl di Cifa e Confsal il

giusto riferimento per introdurre e gestire lo smart working, oltre lo stato emergenziale.

Partendo dai risultati dell’Indagine sullo smart working 2020: capire il presente per

progettare il futuro, arricchiti da un’attenta analisi della normativa di riferimento e dalla

disamina di best practice, l’Accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i Ccnl

sottoscritti da Cifa e Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in

emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di tutele

e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un Accordo che

disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81 del 2017 sul lavoro

agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto tracciando per la loro

contrattazione una cornice solida e innovativa in materia. Ulteriore esempio di una

bilateralità collaborativa, l’Accordo è la sintesi di esigenze non più contrapposte tra

imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti affinché la prestazione

lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere, autonomia, motivazione e

produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori dipendenti

che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano presentato la richiesta di

adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di lavoro agile. Le Parti dedicano

poi una specifica sezione al diritto alla disconnessione, così come viene regolamentato il

dovere del datore di fornire le necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore

un’indennità una tantum per i costi di connessione e l’acquisto di dispositivi o, ancora,

un’indennità periodica forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L’Accordo

prevede che le iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da attività formative,

attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso delle parti sociali

Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi chiari e misurabili

e valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale EPAR monitorare i risultati su base nazionale e favorire la

diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle

politiche in materia di lavoro agile. Per il presidente di Cifa, Andrea Cafà: “Il lavoro da

remoto svolto nel periodo pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha

offerto una visione distorta dello smart working. Con l’Accordo si traccia una nuova strada

che offre sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero

fondamentale, servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare ruoli, compiti

e responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla logica del

controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento del

risultato”.

Per il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “Siamo entusiasti di

questo Accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e segna un tassello

importante di un percorso d’innovazione, frutto di una bilateralità coesa. Cifa e Confsal

dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle imprese e alle tutele dei

lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del diritto alla disconnessione”.

Secondo Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-

Confsal: “L’Osservatorio è stato costituito dalle parti sociali con l’apporto scientifico di

docenti universitari e professionisti. Nato con l’obiettivo di supportare il rafforzamento di

una contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e della competitività

dell’impresa, ha contribuito alla validazione di questo Accordo che parte da un principio di

fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro agile e lavoro in presenza, diritti che

sono stati chiaramente delineati e rafforzati con strumenti quali la formazione”.

 Cifa, confsal, lavoro, smart working
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l’Accordo si rivolge a tutte le imprese che applicano i Ccnl sottoscritti da Cifa e

Confsal.

Si colma così un vuoto importante. Lo smart working, come l’abbiamo conosciuto in

emergenza sanitaria, ha aperto una strada. Resta una prateria di diritti e doveri, di

tutele e di prassi da considerare. Si capisce dunque la portata rivoluzionaria di un

Accordo che disciplina gli aspetti rimasti privi di regolamentazione dalla legge n.81

Siglato Accordo interconfederale Cifa-Confsal per
regolamentare il Lavoro agile.
Per la prima volta, fissati i criteri per via contrattuale.
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del 2017 sul lavoro agile: con esso le parti sociali hanno ovviato a questo vuoto

tracciando per la loro contrattazione una cornice solida e innovativa in materia.

Ulteriore esempio di una bilateralità collaborativa, l’Accordo è la sintesi di esigenze

non più contrapposte tra imprenditori e lavoratori. Di fatto, si creano i presupposti

affinché la prestazione lavorativa diventi espressione di flessibilità, benessere,

autonomia, motivazione e produttività.

Nel testo si prevede che possano aderire a questa modalità tutti i lavoratori

dipendenti che svolgano ruoli/mansioni con essa compatibili, che abbiano

presentato la richiesta di adesione volontaria e sottoscritto l’accordo individuale di

lavoro agile. Le Parti dedicano poi una specifica sezione al diritto alla

disconnessione, così come viene regolamentato il dovere del datore di fornire le

necessarie strumentazioni, di riconoscere al lavoratore un’indennità una tantum per i

costi di connessione e l’acquisto di dispositivi o, ancora, un’indennità periodica

forfettaria se questi ricorre a strumentazione propria. L’Accordo prevede che le

iniziative di lavoro agile siano precedute e supportate da attività formative,

attraverso il fondo interprofessionale Fonarcom (espressione anch’esso delle parti

sociali Cifa e Confsal), siano riconosciute attraverso l’individuazione di obiettivi

chiari e misurabili e valorizzate con premi di risultato.

Spetta all’ente bilaterale EPAR monitorare i risultati su base nazionale e favorire la

diffusione delle best practice, creando di fatto una base scientifica a supporto delle

politiche in materia di lavoro agile.

Per il presidente di Cifa, Andrea Cafà: “Il lavoro da remoto svolto nel periodo

pandemico è stato un gesto eroico di imprese e lavoratori ma ha offerto una visione

distorta dello smart working. Con l’Accordo si traccia una nuova strada che offre

sicurezza e fiducia a imprese e lavoratori. La formazione, qui davvero fondamentale,

servirà a chiarire il significato di smart working; a individuare ruoli, compiti e

responsabilità; a fornire competenze tecniche, digitali e trasversali: dalla logica del

controllo dell’orario di lavoro si passa a quella per cui si premia il raggiungimento

del risultato”.

Per il segretario generale di Confsal, Angelo Raffaele Margiotta: “Siamo

entusiasti di questo Accordo. Rappresenta un passaggio storico per i lavoratori e

segna un tassello importante di un percorso d’innovazione, frutto di una bilateralità

coesa. Cifa e Confsal dimostrano la loro attenzione alle esigenze produttive delle

imprese e alle tutele dei lavoratori. Ne è un esempio la regolamentazione del diritto

alla disconnessione”.

Secondo Cesare Damiano, direttore scientifico dell’Osservatorio sul Lavoro Cifa-

Confsal: “L’Osservatorio è stato costituito dalle parti sociali con l’apporto scientifico

di docenti universitari e professionisti. Nato con l’obiettivo di supportare il

rafforzamento di una contrattazione collettiva di qualità a vantaggio dei lavoratori e

della competitività dell’impresa, ha contribuito alla validazione di questo Accordo

che parte da un principio di fondo: la parità di diritti e tutele per chi svolge lavoro

agile e lavoro in presenza, diritti che sono stati chiaramente delineati e rafforzati con

strumenti quali la formazione”.
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